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CHE COSA SONO LE FAMIGLIE 
AFFIDATARIE?
Quando i bambini non hanno genitori 
in grado di prendersi cura di loro, a volte 
vivono con un’altra famiglia, chiamata 
famiglia affidataria. Le famiglie affidatarie 
si prendono cura dei bambini e li aiutano a 
sentirsi amati!

Diana Evelyn Nielson
(Racconto basato su una storia vera)
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Johne era entusiasta 
di conoscere un 
altro apostolo.

L’ospite a cena Questa storia è accaduta in Guam.

J
ohne guardò la sua mamma affidataria 

apparecchiare la tavola e attaccare una foto 

dell’anziano Dieter F. Uchtdorf a una sedia vuota, 

insieme al disegno di un aeroplano.

“A tavola!”, chiamò la mamma.

Lydia, la sorella affidataria di Johne, balzò in piedi 

dal divano. “Sono affamata!”.

“Anch’io”, disse Johne.

La mamma spinse la sedia a rotelle di Johne fino al 

tavolo e si sedette accanto a lui. Anche il papà e Lydia 

si sedettero a tavola. A Johne piaceva molto quando 

erano tutti a casa per cena.

Papà disse la preghiera per benedire il cibo e la 

mamma distribuì il pollo e il riso. “Stasera impare-

remo a conoscere uno degli apostoli”, disse. Indicò la 

foto attaccata alla sedia. “Qualcuno sa chi è?”.

“È l’anziano Uchtdorf”, disse Johne.

Il papà annuì. “Ho scelto lui come ospite di 

questa sera”.

“Domani posso scegliere io?”, chiese Lydia.

“Certo”, rispose la mamma.

Johne era entusiasta di conoscere l’anziano 

Uchtdorf. La Conferenza generale si sarebbe tenuta 

due settimane dopo e la famiglia affidataria di 

Johne si preparava seguendo una bella tradizione. 

Ogni sera si sceglieva un apostolo da conoscere. 

La mamma attaccava una foto dell’apostolo a una 

sedia. Poi raccontava alla famiglia qualcosa su di lui e 

qualche aneddoto sulla sua infanzia.

“Che cosa sapete sull’anziano Uchtdorf?”,  

chiese il papà.

“Oh, io so una cosa!”, disse Lydia, “Pilotava gli aerei!”. 

Indicò il disegno dell’aereo che si trovava sulla sedia.

“Esatto”, rispose la mamma. “Prima di essere 

chiamato come apostolo, era pilota di aerei in 

Germania”.

Johne mosse la mano come se planasse e imitò il 

rumore di un aereo. “Vrooommm!”.

“L’anziano Uchtdorf si è unito alla Chiesa quando era 

un bambino”, disse il papà. “Proprio come te, Johne”.

Johne guardò la foto. Era difficile immaginare 

l’anziano Uchtdorf quando era un bambino come lui!

“E aveva un compito speciale in chiesa la 

domenica”, disse la mamma. “Bisognava pompare 

aria all’interno dell’organo per farlo funzionare. 

Durante gli inni, aiutava a pompare l’aria per far 

suonare l’organo”.

“Scommetto che era un compito impegnativo”, 

disse il papà. “Ma lui amava la musica. Il suo inno 

preferito era ‘Come un raggio di sole’”.

Lydia fece un gran sorriso: “È anche il mio inno 

preferito!”.

“L’anziano Uchtdorf è molto simile a noi”, disse la 

mamma. “E tra poche settimane potremo ascoltarlo 

parlare a tutta la Chiesa. Porterà un messaggio che 

Gesù Cristo vuole che tutti noi ascoltiamo!”.

Dopo cena, la mamma staccò la foto dalla sedia. La 

attaccò alla parete accanto alla foto degli altri apo-

stoli. Le foto sarebbero rimaste lì fino alla Conferenza 

generale per aiutarli a riconoscere gli oratori.

Johne aiutò il papà a lavare i piatti. Il papà li lavava 

e Johne li asciugava. Mentre lavorava, sorrideva 

guardando le immagini appese alla parete.

A Johne piaceva imparare a conoscere gli apostoli! 

Non vedeva l’ora di sentirli alla Conferenza. ●


